
TORNATá DEL 22 LUGLIO 

ammettessimo come sottinteso che il Ministero, senza 

dar ragioni ni Parlamento del suo rifiuto, possa rifiu-

tare la comunicazione dei documenti richiesti. 

Mi sembra che l'onorevole ministro della marina ab-
bia appunto portata la questione su questo terreno. 
Egli disse: il Ministero rifiuterà la comunicazione di 
un documento se la crederà pericolosa, ma porterà il 
caso davanti il Parlamento perchè esso decida se il ri-
fiuto b abbastanza giustificato. 

Concludo pregando la Camera ad accettare l 'arti-
colo 2 della Commissione e mantenerlo nel suo con-
cetto, come dissi or ora, cioè che il Ministero, sotto la 
sua responsabilità, in dati casi possa rifiutare la co-
municazione di un atto o documento, ma che il caso 
debba essere portato davanti al Parlamento per essere 
deciso. 

PRESIDENTE. Il deputato Panattoni ha facoltà di 
parlare. 

PANATTONI . I o d i c h i a r o c h e la C o m m i s s i o n e n o n p o -

trebbe accettare l'emendamento dell'onorevole Massari; 

e non lo potrebbe accettare appunto perchè essa ha 

riformato l'articolo nel modo con cui lo ha proposto, in 

virtù dei mandati che aveva ricevuti dagli uffizi, e per 

i motivi discussi nel seno della Commissione e testé 

propugnati da taluno che parlò prima di me. 

Siccome poi chi aveva interesse di opporsi alla pro-

posta della Commissione, cioè il ministro, è venuto a 

spiegazioni conciliative; pare a me che la Camera debba 

risolutamente eliminare ogni dubbio, accogliendo l'ar-

ticolo quale fu proposto dalla Commissione. 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 

PRESIDENTE. Essendo chiesta la chiusura della di-
scussione, domando se è appoggiata. 

(E appoggiata.) 

Essendo appoggiata, la pongo ai voti. 
(La discussione sull'articolo 2° è chiusa.) 
Domando all'onorevole ministro se insiste nel suo 

emendamento. 
p i s A j f E i i i , ministro di grazia e giustizia. Dopo le 

spiegazioni date dalla Commissione, non insisto. 
PRESIDENTE. Il deputato Massari insiste nel suo 

emendamento ? 
MASSARI . I n s i s t o . 

PRESIDENTE. Allora metto ai voti l'emendamento 

deputato Massari, il quale consiste... 
MASSARI. La prego di domandare se è appoggiato. 
PRESIDENTE... il quale consiste nel sostituire l'arti-

colo, quale fu proposto dal Ministero, a quello presen-
tato dalla Commissione. 

Domando se questo emendamento è appoggiato. 
(Non è appoggiato.) 

MASSARI. Gli ho preparata la via io stesso. {Ilarità) 

PRESIDENTE. Venne ora presentato un nuovo emen-
damento, ma la discussione essendo stata chiusa non 
credo che si possa ammettere, giacché non vi sarebbe 
Più facoltà di svolgerlo. (Rumori a sinistra) 

MASSA. Lo propongo come aggiunta all'articolo 2°. 
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PRESIDENTE. Se lo propone come aggiunta, comin-
cio a mettere ai voti l'articolo 2°. 

(È approvato.) 

Ora il deputato Massa propone un'aggiunta così con-
cepita : 

« Eccettuati gli atti delle istruttorie penali nelle quali 
non sia emanata o l'ordinanza o la sentenza della sezione 
d'accusa, a termine degli articoli 239, 24-2 e 428 del Co-
dice di procedura penale. » 

PISANEI4X.1, ministro di grazia e giustizia. Evidente-
mente la facoltà che ha la Commissione... 

MicHÉMNi. Domando la parola. 
PISANEI¿M, ministro di grazia e giustizia... di do-

mandare i documenti è nei termini di legge. Gli atti 
dei quali è impedita la pubblicazione non possono es-
sere comunicati alla Commissione d'inchiesta. 

In conseguenza il concetto del secondo alinea del-
l'onorevole deputato Massa, che non era contrastato 
dall'onorevole deputato Bixio, non era neppure con-
trastato dalla Commissione, non è escluso ; però mi 
pare assolutamente superflua quest'aggiunta all'arti-
colo 2°. 

MASSA. Prendo atto delle dichiarazioni del ministro 
di grazia e giustizia, e siccome s'intenderebbe in tal 
modo eccettuato tutto ciò che non è per legge scritto 
sino a determinato punto, io non dissento a ritirare 
come sovrabbondante l'aggiunta da me proposta. 

PRESIDENTE. Essendo ritirata, non si fa più luogo a 
votazione su questo punto. 

Leggo l'articolo 3° : 

« Gli atti di cui è parola nei due precedenti articoli 
potranno dalla Commissione d'inchiesta essere delegati 
ad uno 0 più dei suoi membri, od anche agli ufficiali 
di polizia giudiziaria. » 

Lo metto ai voti. 
(E approvato). 
Leggo l'articolo 4° : 

« I testimoni ed i periti saranno citati per mezzo 
degli uscieri dei tribunali ordinari. » 

SAN©UINETTI.HO bisogno di avere uno schiarimento 
dalla Commissione. 

Quest' articolo dice : « I testimoni ed i periti sa-
ranno citati per mezzo degli uscieri dei tribunali ordi-
nari. » 

Ora la parola tribunali nella nostra legge sulle ordi-
nazioni giudiziarie ha un significato tecnico... 

Voci. No ! no ! 

S A N G U I N E T T I . . . significa, cioè, tribunali collettivi 
che si trovano nei capiluoghi di circondario ; gli infe-
riori si chiamano giudicature.... 

SOTE©. M a n o ! (Noi noi — Interruzioni) 

PRESIDENTE. Lo lascino parlare. (L'oratore si tace) 

Ha finito ? 

SANÌJUINETTI. Mi dicono che ha un significato gene-
rico, quindi non insisto. 

PRESIDENTE. Metto ai voti l'articolo 4°. 
(E approvato). 

« Art. 5. Le indennità dovute ai testimoni e periti 


